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zu | «di sino: degli ultimi: auvenimenti di: iguortidi; ebadit'au- |): -;- 
cur NeGoRiO, prsh “pbugnt, I° ‘pregi fio bo, Ur (merosi- atti. di piumiottismo pronto val saprificio; «come “inLEGRA PARTICOLARI: 

iù Misena RITA, 8.1 rÙ, Ja, funehye,. cerimonie, conse» puredell'idppaggia *genenalmentec dato: rai: provveda l'i | - IAT ÀLI 
la fine calma, gl imponente 3 ma, 1)" limgenti dal: < governo e alla» operazioni. dell''armdla. ; iis: Rmanzgs > «la. Camera dei Depiuatiialesso dn 
| i notg 7 tdi # 679, canto, era "Spirpte, i | mn 58, presidente, . Fui: cd il, benvenuta - gia deputati 

a dat "Etta popevano, sull. urna - del. poveretto |, È questo‘ fio” stggal che ‘tigni” uomo, gain LMR “edpii eei ile gut 
“fibra 9. cqfane, rJa mano d. un signor, commissario. i “Ora. ‘chinderd; con; ua: cone. ‘che rigunedo Ù; xd-| ilo presidente “ii dei.. sonar, annun- 
; “di polizia. ‘atrappò. dal. anello da modesta, epigrafe. stro colinboratore G. Mason... .... ceri :3 |-qid:P avvenuta, morte’ di. Cassinis. ... . e a 
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I Reguaelo, smperigle: avevi, perininato ‘queste paro] forse gli potranno: venire: da Tuigbte;'dappoichè' i :Bervizia, :gli impiegati riceveranno: un, terzo di’ per, 
una , “Tano » afferrò. al, darte Ila, e n, altra, .glij da fonte positiva 0 indubitata che la Polizia ha.f. sione; p-dal'15,%.al: 20.7, Sb: obfari indi: di. blù 5 
SILA CUR ‘omb brello. da “colpo. ola aub.colt. tertfato: di sedurrà im: giovane, che una volta fa, 19 un ottavo. di, più; ) SIETE 
& seni. Tato Allora, 8° ‘innalzarono . grida, a l,;1- | suo amigo», all'unico scopa di recarsi. di tratto in.l - Pazior, 18. dicembre. La, Dortarà: Hlionbata a 
igpaz ATRIIIS ‘Fuori. HE sagiilezo, fuopì ja. Sa fgoti tratto in Udine” per ‘cavargli ‘quanto “lero preme. dii . JI Moniteur . puoblica. là convenzione con- 
a ag D'Italia; «da ogni. par te, al Auggente, de- | rebbé”“ L'infame proposta venne rifiutata, non.vo-1 chiuaa tra;-ia;: ZARA 6 ù Italia: por: dn il 
"Tatore tre ovaya: una baniera, di giovani, ; Petta ch a, dandosi l'individuo. prestare . al mpfando. mestierb:| «debito pontificio... ion 
* "ole du punire, ‘chi aveva pento viplare la. Dago della del - Gipda fi. Ma. Cos Questi si ha. iiutato fasi Pago 1T..—- Bi a. di 'Nuora- Yoile; i a 
‘dimora ‘dei nioiti, ofiendendo . «quanto. v.ha. di più potrebbo accettarlo.’ In gunidia in somma. parte del messaggio. dî, Johnson, che riguarda. il 
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"63° è 


“Messico dice: H Governo. francese: di assicnrò fi-| 
i ’petutémenta’ che lo. sgoribro. dal Messico avrà loro: paese. E questo: fenomeno: ci è fanta più 
’ tuogo nella prisiavera 6 che "ln Francia adotierà | stiano, inquantochè le. condizioni . sociali; rispetto 
‘i tillora veiso il Messico: quell attitudiue di non in- | all'igiene ed'in ciò che si riferisce. alla .mamera. 


motivo di divergenza frà, ln Francia e | Amorien. | tener distro: coll’ occhio nl loro materiale c morale 


“la osta infivenza Gnià stabiliro nel Messico in! Dili quelle spaventose miserie che nell’ Evo medio, 
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ti- 


tervento che fu tenuta dagli Siati-Uniti: da ere- 
dersi che dopo tale sgombero non vi sarà più alcun. 


"Trattandosi vivamente della: causa «della libortà. è 
della winfanità, ‘ci psirva nostro. dovore di adoperare. 


guisa peimanente un governo locale repubblicano. 
Bwruso, 16, +>/Stassdraattetidcel il: Rò di Sae- 
ORI O 0 

“'Nobva-Yokk,"16. — Il Congresso accordò il di. 


vesitto di suffragio Ai negri del distretto di Cohimbia, 


=. 


- «Che. di-dare così! benvelluto- ai! deputati: Veneti, |] adesso produce ‘tossico? — No, no; sento. rispon-. 


' 
SMIIFETELECLI r 
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‘Cotone dh cn. 
cPraneze, DT, -— Goinerasde Deputati. Dopo brevi. 
discorsi chiudosi la discussione circa la. costituzio 
ne dell'ufficio definitivo della presidenza. ÎL pri 

pidente del Cohisiglio ‘dichiarò «che il Ministero negli. 
atti della procedura patlamertare segulti nel giorno, 
dello seduta Heale non ebbe sssolutamente In mira 


osta Finei-Civinini in cai. 


di 2 


vasi quindi la pro 


4 A pprova quindi la proposta Finsi-Civinini in cui 
" 3'SFADiito che 19 'Canibràd6bò il sorteggio’ degli 


{uffici addiverrà..alla ‘votazione. sopra le elezioni in- | cune di case fossero mutate, ii congiamento è av- 
“ sotestate è 


ibn ;. MCIROIA les un aux tun eléguio da edificar: chi li udiva, con, frasi da 

SA a Î di Rousseat. fax piangere di contentezza a sentirlo pronunciare, 

VOETERTA SPINA ERTOCA ‘clié non DIÒ nn° sima dl i ‘la la. parità di ques.o asserto, perchè, ripeto, nicchia- 
"OO Ligue E Bet far foeli niembri ha vijal LIO: Forsechè' per essi, coma per monsieur do Tal 
i abi > riaeidazi.  @, PAnGK |ieyrand, la parola serve a maschoraro il pensiero? 


n Bei ritrovi di Sentit confipntaze de, erculee. forze,| pa e ginnast 
dei Dastri maggior (00110 nostre; magnificare lo pri- f'ben fornita di 


Sa 


uindi 


alla, costituzione dell’ ufficio de. 





cao Da Tagitigto ei (piene) de Hesprif, gr 


i Mei lowioura de dé. 


Spessissimo, gi accade, nelle brigato, nei circoli, 


me talvolta olré il dovere, deplorare i corpi mé- 


che viviamo: nel «eran secolo delle: ferrovie, dal te- 
LARA tel del Sierdet-Biddon. : n vérità,* doit 
che si iamenfano di questo csperimonto,della razza 
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mente, c.dire: quiestarintituto” vadeva”7a liceo fra.io 
Greci, solenni investigatori del voro, dei buono è 
del bello; == ticordiamoci* cha i Romani: cénqui- 


ci pui Da : EEN i i NIRO ' - i ! SEEERE cit Na i ì 
dovrebbero a, sè stessi, alla. oro, famiglia .\ed al 


di vivere, da un secolo, n questa parte hanno pro- 


MESERO l ino pro-j valore +>..dirtus — 6 che caddero sotto:-gli artigli 
gradito m modo de da:e ie vertigini a chi voglia sro 


dei barbari quando, sedoiti dell'oro 'asiatizo, :èrè-. 
dettero vil: cosa ihnopugnare una: spada; — ricor- 
diamoci che talvolta udiamo appellare la: nostra 
città la Brescia del Yoneto, è che- sé noi abban- 
| donia&mo.- gli: aserciz) corporei piuttostochè il ba- 
In quasi tntta D Europa producevano le terribili ]luardo d'italia tontro }' eterno nostro nemico ‘che 
carestie, le pesti 6 ciò chie i baroni e gli abati Hilci guarda d'oltre isonzo, satomo di ini. la prima 
quell'età pavontavano assai più della peste e della | preda, -—!: nion dimentichiamo Ia verità: che quando 
fame — le Jacqueries. | 000 Fil mostro paese avrà tatte o la maggior parte della 

Quali, posto ciò, lo probabili cause di questo da- | persona che compongono ii così detto sesso forte, 
terioramento materiale ? Non respiriamo noi lo mo- i forti davvero, potremo rinunciare. per sampro a 
«desime nure, non ci riscaldano i medesimi raggiiquella piaga che corrode le. finanze. di tutti gli 
«fel sole, non, veggiamo noi al pari dei nostri avilztati e che si chiama esercito stanziale, ricordia» 
tiugor di rosa al nascer — dei. maggior pianeta | moci... ma i limiti delle colonne di questo perio- 
(—.ffuelle modesime alpi ch' essi vedenno?. Hal l'dico non mi poridettono dii proseguire più. lange 
Yersa forse ndesso P acqua dello nostro fonti? op- |in questa enumerazione, cd abbandonando. a penne 
pure la terra, racntro allora produceva frumento, | più dette ‘è più facili della mia l'incarico di ad- 
ditare partitamerita i, vantaggi e gli utili degli escr- 
vizi corporei, mi limito n far caldi voti affinchè 
sia frequentata quella scuola di scherma e ginna- 
‘stica che contribuisce ad accrescera le risorse ei 
il. decoro della nostra città, 


sviluppo, e noi adesso possiamo vedere con anino 
contento, allontanate, e, direi quasi, rese: impossi. 


dere. da ogni parte, non è che sieno ‘cangiato le 
condizioni atmosferiche e terrestri, o se anche sl- 


venuto in bene; ion: è Ih causa di questo . depe- 
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L' Ialie dice che il papa accolsa Tonello conila spada di Carlomagno, o: quella «che impugnera | chissima scena. che avveniva in. una casò sul'ponte 
la maggiore benevolenza in guisa da far sperate «Dante da Castiglione nello stupendo duello, rac-19 Cristoforo. Una donna alle: 11 del ‘mattino. con 
. suini FA — a” «. sd Ha 3 ri EIA i rcA È D i ] 24 ro tatoci | n} Vv rel : E ali " } DI 4 Ber F ' È vw . , L E 
in uti 651601 :fepos «della: missione: “Assiburasi . che i contato i.fial Varchi, chi egli sostenne contro Ber- 1 iutta sua comodità lavava i vasi da notte sulla fi- 
Fleory fiforie domani ‘a ‘Parigi “+. fino Aldobrandi; spada che fa restare meravigliato | nestra: gettando le immondizie nella sottoposta 
dpeibi Sg vie tiri ini gti subsp: Sit i. fil tico nepota. che ia vede alle Gallerie degli Uf- roggia i - 
‘li ers] b cu UE cpPat li NA IUBTEFITIRZAE: ! . fici in Torenza, Lovato '. ° ! Veilemmo fa vedinmao di h ti ivi n 
ti SE n STADE, ii) ee .4 Vedemmo a vedi Ai bei mattino, stomachevoli 
ccncNDTiZie.: DI PROVINCIA E CITTA |. E ora porchè, mentre si conosceil male, mentre sil cora di puzzolente letame girare per la città. come 
di 1 ; Ai 53 ! P 
Lo | | conosca ilrimedio, perché sì trascirano:questi esercizi? | fossero carta di rose 0 selsomini: Sa. le: autorità 
. a “o 14 Li OSO i SARO la + I CT : x e, ia RT E t ‘de i ” i , . i i. 
Una tirata a proposito di un istituzione ; LA perchè mentre da Nana grida glia dicondenza delta mon possono questo. impedire, almeno possono pre . 
(ar Gittadina iti d6perthiento! [| ICSLTe Snipa ([U&TuIO, 6, PURZIa, di TRestero, It SCO | dinare che sinto bone coperti e non .siano:casì.tra- 
ene ‘| Pratico ciò ghe non solo, deve affereare, rinvigorito | ecinati come in trionfo. Per dic. non:siamo poicin 
cocale o na cca Cei nEg di Las cexerelbegidu -40rns. è queste - fvale GOnoragione, Ia salvarla tuti, 0 lai gp Pi prov 


ARIA IPER der riali et «71 Beozia, a crediaino ci gi possa, provvedere. 
maggior parto di coloro che on ora erano. pronti possa, Provved 


Ù "iù "e. . . «21 Min. . DE Î . 
a dimostrarii, coine. due e-due fanno quattro, con 


‘LR sottoscritto a cui taluno. lia. erroncamente a 
tribuito la Nedazione del Giornale Ii Martello, trova 


starono ili mondo- allorchè urimo loro “acopo- fu il 


——. Eppure, cosa dolorosa, il fatto efsiste. Noi qui 
im Urine possediamo un' eccellente ‘scuola di scher- 

ica, ben diretta da Bbbravo mastro, 
dateumenti, con una magnifica sala, 


i] - . e . 
doye con pochissima spesa si possono passare delle 


schini; le fragili ossa èdr7i sottili’ miiscoli di” rici, org che ci topsere baro, utilissime, e nello stesso 
| tempo. di. divertimento, a pur iroppo‘la sera, quando 


cmpo, di divertimento, a; pur troppo la sera, quando 
la scuola s'apre, tutti i luoghi. pubblici, caffè, 
osterie, bigliardi,. bische, siti dove di.aria non si 


umana noi himno torio, e se talvolta è vero clic'l'ròspirà che la rimenibrariza, dova si “perdo salate, 


isluno esageri:mel:narmiredle. imprese d’ altri tampi, i denafi e ciò che è prezioso al pari di essi lampo 


non.ò men voro che la. nostra .ganerazione:;diffe- ('irdboccanò di' gente; mentre la sala’ d’ armi 9’di 
m CET Tri gimastica ‘è’ deserta. Cid poteva passare quando: 


cn riso da quelle dhe! iero 
si 0500 Visto e glglgionli:® 
ia sh Lagnano PE 
sil Li i LEI Ma . 1) È See ron 1, #° agi 
I Barbaro tore, Stile falce a} bano 
| Sampo, di biade, i | 
pio asti I if i IM 


.temevano, che una riunione di giovani servisse di 
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ole la» palma endita chei-spinge -libéra :o-:suePetore la dignità e <D'ammegliamento: del propfio 
‘ “braccia.alisolo delle: sue; casi sita: quella “che poi pero; ma adesso, alla luce della libertà, Appog- 
vediamo sobtoiun coampanone:di: vetro. nil orto.bo. | giati dal''seritimerito di tetta l'Italia, noi Friulani 
«tanico . di Padova, e ‘che le ‘statistiche’ <= dolerosa | naturali difensori delle porto del bel Paese, bisbgna 


". Lage 11 n 


verttà i. — ogni'anno. ci apportano tali. cifre dil che ci mostriamo degni “del nosto che Natura ci 


morti; per. tubercolosi o malattie: consimili, quali a l'ha dato, dei nostri avi troppo ricordati è troppo 
malepana potrebbe darci. i choleva-morbus :.se la poco imitati, e di noi, ed io credo che' non ultima 


regnava la : polizia austriaca; perchò allora molti 


pretesto ‘ail essa ‘orde inerudelire, com’ dra suo co- 
‘ bshume, ‘contro chiunqué essa ‘sospottasse stare a. 


«1 volgiamo lo. sguardo -d':intorno per vedere una 
Infinità di: creature :‘cachetiche, rachitithe, ecrofo- 
-lose. portare in.giro la--loro malata persona: sof- 
frendo continuamente o cin un viscere .0- nell'altro ;. 
cheidicono di ‘star bene perchè --in “quel. momento. 
sono fuori del. lotto ;. eroninre; moltissime ‘volte 
dotate di nn cnore e di uno spirito superiori n 
“quelli Galtai Uoniini, ras cha .appunto, grazie alla 
fragilità dei loro corpi, non possono giovare come 


Bua Medrrenza fosse biennale. D poi::bastarcho noi'|'iftiniora di attingere tale scopo sia quella di ap- 


profittare di quello che la città ci offre per miglio- 
rare le nostré condizioni fisicho ed igieniche, per 
rinforzare i nostri muscoli, per renderci atti a 
quelle fatiche, che un giorno 0 Y altra ogni Haliano 
e noi in particolare dobbiamo essere capaci di po- 
stonere a vantaggio della patma nostra, Ricordia- 
moci che Lnnasio un tempo era l' edifizio ove por 
prima cosa si esercitavano le membre n garzoni, 
perchè potessoro passare ai Lieci ad educare la 


opportuno di. dichiarare che in .quell' opera non 
ebbe mai alcuna parto, . I 


TI I FETTE 
» Lonor o. G, Barr Monnico” 





“Elezioni: Amministrativo, :— Adundnae. elet- 


foralv del 18 dicembre. — Nella sere: di ieri. il 
Circolo; popolare convocrva, in adunanza: È propri 


sgci per. versare sull: imminenti elezioni : ammini- 


.strative. Nello stesso tempo par iniziativa del-Gior- 


nale di Udinsi si. riuniva in altro locale, allo 
stessc scopo un certe numero di olettori. — Dal- 
l'una parte è dall'altra; senza previe intelligenze, 
si deliberò di nominare un Comitato colla missione 
di cercare tutti i mezzi ‘adatti ad otteriere um: ac- 
L L "od " e dageldk <P 
cordo fra gli elettori sui nomi de sgagliere. If Ca- 


“bitato ‘della secorida, ‘ adunnaza, ‘recatosi, ai, luogo 
‘di riunione del“ Circolo: popolare, ebbe fortunata». 
mentè ad incontrarvi il Coniitato scelto da questo; 


cosicchè fu sl momento stesso dato ‘opera alla fore 


siniazioné di due liste comuni, le'quali compreades: © 
sero una 38 nomi pori proposti "a consiglieri 'go- 
muiiali, ‘e l'altra 8 nomi por i proposti a, consi 
“glièri provinciali, tenendosi per tal guisa-una certa 


larghezza, affinchè ci fosse piona, libertà di discue- 
ziono © di Soelta, 
Ottenuto questo felice risultato, i duo Comitati 
convocano rispettivamente, il primo i' soci del Cè 
colo popolare nel Teatro Minerva, Il secondo ‘gli 
elettori amministrativi in genere dei Comune di 


Udine nella sala del Palazzo -Bartolini, per la sera 


di giovedì 20 corr., &lle 6 pom., allo scopo di ren- 
der conto del proprio mandato, è siabilive ia lieta 
definitiva dei 30 consiglieri comunali, e dei 6 pre- 


‘vineiali, da proporsi nelle elezioni di domenica 


vantura. 
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